ESAMI DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA 

I SESSIONE 2001 (15 maggio 2001)
Traccia n.1

Il candidato ipotizzi di dover offrire il suo aiuto ad un cliente che intende avviare un’attività imprenditoriale. Muovendosi in questa prospettiva, si illustrino le fasi salienti di redazione del “business plan” relativo alla creazione della nuova impresa, mettendo in chiara evidenza, mediante adeguati esempi numerici, la logica e la strumentazione tecnico-contabile da impiegare per la redazione dei “bilanci preventivi” sui quali basare le valutazioni di convenienza economico-finanziaria dell’iniziativa, la programmazione dei fabbisogni finanziari e le scelte di copertura. In particolare, il candidato si soffermi sulle tecniche di preventivazione della consistenza del Capitale Circolante Netto Commerciale e sugli effetti esercitati da questa “grandezza” sui fabbisogni finanziari della costituenda impresa.

Traccia n.2
Un’azienda industriale con forma giuridica di società per azioni con capitale sociale di 10.000.000.000 ha la necessità di rinnovare le proprie attrezzature e macchinari che reputa obsoleti. Alla luce del nuovo fabbisogno finanziario della società e della nuova struttura dei costi di produzione, il candidato prospetti ed analizzi le possibili soluzioni adottabili per il reperimento dei mezzi finanziari e valuti, in termini economici- finanziari e patrimoniali, gli effetti degli investimenti sulla gestione.

Supponendo che la detta operazione si concretizzi in un dato esercizio sociale, il candidato presenti i conti economici e gli stati patrimoniali predisposti per l’analisi finanziaria ed economica della gestione, redatta alla fine di due esercizi consecutivi, dai quali sia possibile individuare le effettuazioni in argomento; la relazione degli amministratori, parte integrante del bilancio del secondo esercizio da cui si evinca la decisione giudicata più opportuna per l’impresa.
Il candidato si soffermi inoltre sulle agevolazioni fiscali previste dalla normativa vigente in materia di investimenti.
Traccia n.3
La società A intende acquistare una partecipazione di controllo nella società B. negli ultimi periodi amministrativi, la società B ha subito perdite di esercizio. Muovendo da queste ipotesi, il candidato illustri, avvalendosi di opportuni esempi numerici, il percorso logico, i criteri e gli strumenti tecnico-contabili da impiegare per determinare il “valore economico” della partecipazione su cui basare la negoziazione del prezzo di acquisto.

· Il candidato illustri, inoltre, avvalendosi di opportuni esempi numerici, come rilevare in bilancio, secondo corretti principi contabili, la partecipazione, una volta che questa sia stata acquisita, utilizzando il metodo del patrimonio netto. In particolare, si mettano in chiara evidenza i criteri da seguire, le operazioni tecnico-contabili da compiere, le scritture in Contabilità Generale e la conseguente rappresentazione in bilancio della partecipazione nel caso in cui:

· Il costo di acquisto della partecipazione sia di importo inferiore al valore contabile della corrispondente frazione di patrimonio netto della partecipata

· Nel primo esercizio la partecipata realizzi una perdita e nel secondo un utile.

ESAMI DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA
I SESSIONE 2001 (16 maggio 2001)
Traccia n.1
Il candidato, dopo aver illustrato il procedimento di formazione dello stato passivo, parli in particolare delle opposizioni allo stato passivo, delle insinuazioni tardive, e dei compiti del Curatore in tale vicende.

Il candidato parli, inoltre, degli adempimenti fiscali conseguenti alla dichiarazione di fallimento ed alla chiusura.

Traccia n.2
Il candidato, dopo aver illustrato brevemente il tema della responsabilità degli amministratori e dei sindaci di una S.p.A., si soffermi in particolare sul tema della responsabilità dei sindaci.
Traccia n.3
Il candidato, dopo aver illustrato l’istituto del concordato fallimentare, parli in particolare della figura dell’assuntore, non trascurando di evidenziare le questioni fiscali relative alla registrazione della sentenza che omologa il concordato ed al passaggio dei beni nella sfera patrimoniale dell’assuntore con particolare riferimento agli immobili strumentali.
